
A
d ormai un mese dall’inizio del
campionato, sono in tanti a dare
il bentornato al Brescia in serie
A. La Leonessa ricomincia a far

parlare di sé anche tra giornalisti, scrittori
e opinionisti. Dell’intellighenzia
calcistica italiana fa parte pure Beppe
Severgnini, noto tifoso interista,
editorialista di quotidiani generalisti di
primo livello in Italia e negli Usa, uno che
fa opinione anche nel mondo del
pallone. L’abbiamo incontrato ad Olbia,
dove ha lanciato l’uscita di una nuova
serie del suo celebre «Interismi».
Cremasco, classe 1956 come Massimo
Cellino, Severgnini si sente nella terra di
mezzo tra Brescia e Bergamo e da lì fa
partire la sua analisi.

«Il Brescia in serie A per me è una
normalità, me lo ricordo fin da bambino,
tanti giocatori e quella maglia unica; ma
capisco che otto anni di distacco siano
stati tanti. Mi aspetto due derby
meravigliosi con l’Atalanta, me li auguro
combattuti e non violenti. Sarebbe una
tristezza se diventassero una guerriglia
tra due città». L’Atalanta è riuscita a
ribaltare il potere costituito, ma più
passano gli anni e più in Italia sembra
che il divario tra grandi e piccoli sia
sempre più grande. Il Brescia deve
preoccuparsi di tutto questo? «Ma no,
guardate quello che è successo all’Inter
l’anno scorso: ha perso con squadre
come Parma e Cagliari, significa che c’è
ancora spazio per le sorprese. Non trovo
giusto però che le piccole debbano essere
protagoniste di campionati eroici come
quello che ha appena fatto l’Atalanta». Da
filo-americano, Beppe Severgnini
consiglia di lanciare un occhio ai
campionati Usa: «Prendiamo ad esempio
il basket Nba. Ogni anno ci sono dei

piccoli vantaggi per le piccole, con il
controllo del mercato e quindi la
circolazione più libera anche dei grandi
giocatori. Nel calcio italiano penso però
che basterebbe ridistribuire meglio i
diritti televisivi». Proprio una battaglia
che Cellino si è detto intenzionato ad
iniziare perché secondo lui negli ultimi
anni «qualcuno in Lega si è un po’
distratto...». «Non so - continua
Severgnini - se Cellino possa essere il
nuovo paladino del calcio italiano. È un
personaggio imprevedibile e
difficilmente riproducibile, come sanno
bene in Sardegna, ma quella dei diritti tv
è sicuramente una buona battaglia da
combattere... C’è bisogno che la serie A
italiana torni ad essere come la Premier
League, dove ogni anno almeno 5 o 6
squadre possono vincere lo scudetto. A
prescindere dal tifo, chiunque deve avere
a cuore un campionato più equilibrato
dove le piccole come il Brescia possono e
devono sognare di riuscire a battere una
grande come la Juve o l’Inter».

/ Mentre si attende da un mo-
mento all’altro l’ufficialità del-
la lista dei ripescaggi nel giro-
ne con le squadre lombarde
(appaiono pressoché certi
quelli di Brescia, Speranza
Agrate e Fiammma Monza), è
in pieno fermento il mercato
della serie C femminile.

Il gran colpo di ieri è quello
del neopromosso Cortefranca,
che si è assicurato dall’Atalan-
ta Mozzanica le prestazioni
dell’esperta centrocampista
Andrea Scarpellini, classe ’89,
ex capitana di lungo corso del-
la formazione bergamasca,
che, come il Chievo, ha rinun-
ciato al prossimo campionato
di serie A, per il quale sono in
odore di ripescaggio Pink Bari
ed Orobica.

Scarpellini è il tassello ideale
per una squadra come quella

franciacortina, che intende
consolidare la sua posizione
dopolapromozione.Dopo l’ar-
rivo sulla panchina di Predari,
che ha sostituito Lanzetti, altri
neoacquistidelCortefranca so-
no quelli di Pievani, Belotti e
Campani dal Montorfano e,
dalla Bettinzoli, delle giovani
(2002) Sirelli e Acerbis.

Il Brescia intanto continua
nell’opera di rafforzamento
per presentarsi adeguatamen-
te al via della stagione in serie
C, trampolino di lancio verso
quella B che ilpresidente Cesa-
riedil direttoresportivoPeri in-
dicano come obiettivo nell’ar-
co dei prossimi due anni. Do-
po l’arrivo di Alessia Martino,
le nuove Leonesse sono Mirel-
laCapelloni, bomberconall’at-
tivo ben 124 gol con la maglia
del Montorfano, Giulia Meled-
du, portiere del ’97, il centro-
campista Karim Previtali ed i
difensori Valeria Madaschi e
Chiara Viscardi.

Alcune ragazze della rosa
d’Eccellenza sono state lascia-
te libere di trovarsi un’altra si-
stemazione, mentre sono atte-
si altri arrivi alla corte del nuo-
vo tecnico Bragantini. //

SERGIO CASSAMALI

/ La FeralpiSalò alle 17.30 af-
fronta a Pinzolo la Primavera
dell’Interinquello che èilquar-
to impegno in una settimana.
Il match odierno arriva dopo
l’esordio con il Pinzolo Valren-
dena (vittoria 7-0) e le due sfi-
de da serie A contro Napoli
(sconfitta0-5) eCagliari (termi-
nata 1-1) e precede il match di
sabato contro la Spal (ore 17, a
Valles Rio di Pusteria) con il
quale si concluderà la prima
parte del ritiro.

Mercato. Per Zenoni il match
odiernosarà l’occasione per ri-
vedere all’opera i suoi giocato-
ri, ma contro un avversario di
altro livello rispetto agli ultimi,
eper capire ancor dipiù in qua-
li ruoli la squadra ha bisogno
di essere migliorata.

Il direttore sportivo Gianlu-
ca Andrissi sta monitorando la
situazione su un mercato che
dura ancora una quarantina di
giorni, ma ancora non si vede
all’orizzonte l’affare.

«Un esterno difensivo ci ser-
virà sicuramente», ha detto al

termine del match con il Ca-
gliari, poi bisognerà capire se
ci saranno uscite di livello tale
da richiedere contemporanei
nuovi innesti.Magninoporteb-
be lasciare ed approdare in se-
rieB (al suo posto Mungo?), Pe-
sceha richiesteal paridi Ferret-
ti e (meno) di Marchi.

Il campionato. «Siamo ancora
un cantiere aperto», ha confer-
mato il presidente Pasini, an-
che se la squadra appare nella
sostanza ben più che abbozza-
ta quando mancano dieci gior-
ni all’esordio in Coppa Italia,
in programma il 4
agosto sul campo
dell’Adriese, ed un
meseesattoalla pri-
ma giornata del gi-
rone C, in trasferta.
Dove lo sapremo
domani, perché al-
le 19 è in program-
maaRomailsorteg-
gio dei calendari di una terza
serie che (lo ha detto ieri il pre-
sidentediLegaPro Ghirelli) tor-
na all’antico in quanto ad orari
di gara.

«Siamo vicini alle esigenze
dei tifosi, li abbiamo ascoltati:
per questo si giocheranno solo
3 anticipi il sabato sera, uno
per girone ed il posticipo Rai.
Le altre gare, invece, si gioche-
ranno la domenica alle 15 e al-

le 17.30. Si torna,quindi, a gior-
ni ed orari fissi. Si può cambia-
re solo se lo chiederanno i club
e lo si farà solo se si riuscirà a
dimostrare che così facendo
verranno più spettatori».

Intanto cambia anche dal
punto di vista numerico l’orga-
nicodella terza serie. Ieri, infat-
ti, il Collegio di Garanzia dello
Sport da un lato ha dichiarato
inammissibile il ricorso del Pa-
lermo escludendolodefinitiva-
mentedalprossimocampiona-
to di Serie B, dall’altro haaccol-
to i ricorsi di Cerignola e Bisce-
glie, che dunque potranno es-
sere rispettivamente ripescato
e riammesso in Serie C. Ed ora
bisognerà capire se lo saranno
entrambe, oppure se lo sarà
soltanto una delle due.

Sponsorday.Un problema che
non interessa la FeralpiSalò, i

cui dirigenti hanno
incontratodomeni-
ca un altro gruppo
di società, dopo
quello di venerdì
scorso.

APinzolosièsvol-
to un incontro al
quale hanno parte-
cipato una quindi-

cinadiaziende,alcune giàpart-
ner dei verdeblù, altre interes-
sate ad entrare nel gruppo at-
tratte dalla grande opportuni-
tà di visibilità e dall’ambizione
del club. Rappresentato in
quest’occasione dal presiden-
te Giuseppe Pasini, dal diretto-
re generale Luca Faccioli, dalla
senior key account Ilenia Seto-
la e dal responsabile della co-
municazione Matteo Oxilia. //

Calciofilo.Beppe Severgnini è tifoso interista
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Alle 17.30 a Pinzolo il quarto test
della prima fase di preparazione
Domani si conoscerà il calendario

Lo scrittore da Olbia: «Cellino fa bene a combattere la battaglia sui diritti tv»

SEVERGNINI: «SOGNO UN BRESCIA
CHE VINCE CON LE BIG»

IL PERSONAGGIO
Campionato
spezzatino
la Lega dice stop
«Di sabato solo
tre anticipi
Le altre domenica
alle 15 e alle 17.30»

Esperienza.Andrea Scarpellini

dall’Atalanta al Cortefranca

Il Cortefranca
fa il gran botto
con Scarpellini

Calcio femminile

La centrocampista
arriva dall’Atalanta di A
Brescia, il bomber
è Mirella Capelloni

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

La FeralpiSalò sfida
la Primavera dell’Inter
e guarda al mercato

Abbonamenti Brescia
Stop a quota
9.000 tessere
Al raggiungimento della

quota la campagna

abbonamenti, il cui termine

naturale è fissato per il 10

agosto, cesserà.

Oggi
Presentazione
delle nuovemaglie
ADarfo alle 11.45 verranno

presentate lemaglie

disegnate per il Brescia dalla

Kappa per la stagione ’19-20:

momento attesissimo.

Settore giovanile
Scuola calcio Brescia
al via il 16 settembre
La scuola calcio ufficiale

del club sarà attiva sul

campo «Vicini» di San Polo

e al centro sportivo

di Villanuova.
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